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1 Roma, 5 luglio 
—____z— 
| CLERICALI ALLE ELEZIONI 


li si sentono stanchi dell'inerzia. 

Jla rivoluzione italiana, nè 
» nel suo trionfo, essi stimarono 
buosa politica di mettersi da banda per 
passare la bufera, sicuri che presto 
ro ritornati i giorni da loro desi- 
derali. Ma s'ingannarono. Quello che per 
un castelo di carla, 
fondato sopra 
ino ebbero un bel 
speranze sva- 
nazione loro 


av 


ossì non era che 


provo dl'esser un edi 


basi inerollabili, cd è 
l'aspettaro, videro Je lor 
nire è l'Italia comporsi a 
malgrado e contro di loro. 
Ora molti di essi, fra breve tutti, cam- 
bisno metro. Paro dicano: Che grosso shi 
jo abbiamo commesso stando in disparte! 
Se fossimo scesi nella lotta, se avessimo 
combattuto nelle clezioni comunali, pro 
viuciali è politiche, chi sa se qualche vit- 
toria non avremmo oltenulo e non avremmo 
influito sull'amministrazione di qualche 
municipio, e un po' anche sulla. politica 
dello Stato! E giunta l'ora di uscire dal- 
l'apatia, che lascia libero il campo a' no- 
stri avversari; le nostre balterie sono pre- | 
parate, le società degl’ interessi. clericali | 
sono costituite in tutto il paese, sarebbe 
vigliaccheria il non tentar la sorte. Al- | 
l'urna, adunque, all'urna! i 
I fogli più autorevoli del partito non | 
sono concordi, che nell'affermare il Santo | 
Pare non avere profferita alcuna sentenza 
sopra questa faccenda dell'intervento loro 
nelle elezioni, e perciò esser materia ab- 
bandonata alla libera disputazione. Ma in- 
fano. Il grido: nò elettori, 
nè eletti! non è più ripercosso da un e- 
stremo all'altro della penisola; l'Osserva- 
fora îtomano varrebbe l'onore del- 
T'Unità Cattolica è agevolarle la_ ritirata, 
ma la Vore della Verità è più battagliera, 
politica dell'astensione è 


€ trova, che 


steta fu 


i fauno ancora distinzioni sottili, sì di- 
» convenga prender parte soltanto 
zioni amministrative od anche alle 


po se ciò abbia a consigliarsi como 
missina generale ovvero abbandonarsi alla 
pruvlenza de’ superiori diocesani. Dove non 


speranza di soria di riportar la più 
piccola vittoria, dieono essi, perchè 
modarsi? Fossimo pazzi di meller in evi- 
denza la aostra povertà! Ma dove abbia- 
mo ragione di credere che la maggioranza 
sia con noî, non sarebbe colpevole l’aste- 
nersi? A Milano sarebbe tempo perso, a 
Napoli qualche cosa ci si può guadagnare. 
Laonde a Milano ci asterremo, in Napoli 
combalteremo. 


APPENDICE 


LA SONTROSA GISELLA 


E. 


MARLITT. 


— Allora in certo modo 
zione, suo erade? 
to che 


ivenuto suo 


si credeva in dovere 
mure che ho avuto per 

Ma dal momento che 
» tale confessione, de- 
icchezze. Non posso per- 
a potuto rimanere muto 
to sino all'ultimo di della sua 
Vila, snentre Lastiva una parola per demolire 


dine rici 


Questa è la polilica che sembra dover 
prevalere; e la circolare del cardinale ar- 
civescovo di Napoli non si può quindi più 
riguardare qual fatto isolato, bensì qual 
manifestazione d'un partito, lungamente 
discusso © seriamento adottato. 

È già una bella vittoria per la causa 
liberale che i clericali siano costretti d 
riconoscere che i loro prongstici. furono 
smentiti dagli avvenimenti 6 che ormai 
debbono adattarsi a' fatti compiuti 

Vengano pure alle urno clettorali, ci 


vongano qui, in Roma, vi schierino le oro 
forze e vi contino-i loro aderenti: noi li 
attendiamo. 


Perchè in molte cospicue città inter- 
0 alle elezioni recenti si scarso nu- 
mero di elettori? La risposta consueta è 
che gli elettori sono indifferenti e inerti. 
Noi crediamo inveco che sia solo perchè 
vi manca lo stimolo della lotta. A_che di- 
sturbarsi allorchè si sa che la lista stabi- 
lita non corre alcun rischio? Ma fate che 
parecchie liste si propongano, che queste 
rappresentino non le gradazioni d'uno 
stesso parlito, ma de' partiti diversi per 
indole, per tendenze, per principi; allora 
l'inerzia de' liberali deve pure scuotersi, 
so non vogliono abbandonare a' loro av- 
versari la direzione della cosa pubblica, 
mettendo in pericolo le nazionali istitu- 
zioni. 


non deve solo scuotersi la loro iner- 
zia, ma debbono anche cessare le loro di- 
visioni. Finchè non ci sono che discre- 
panze leggiere e sfumature di opinioni po- 
liticho ogni frazione di partito può, in 
qualche caso, prendersi il capriccio di fare 
una sua lista specialo © numerare i pro- 
pri addetti. Anche nelle elezioni politiche 
avviene frequenti vole che nello stesso 
collegio vi abbiano fre 0 quattro candi- 
dati, ognuno de' quali può esser più o 
meno noto, avere maggiori o minori sim- 
patie, ma clio niuno saprebbe «dire in 
cho si distingua politicamente dagli altri. 
Ma ove sorga contro di un candi- 
dato clericale, allora è debito di partito 
onesto di meller fine alle vane gare, © 
tutte le frazioni si collegano insieme per 
contrapporre al candidato clericale un sol 
candidato liberale. 

E bisognerà pur cia così nelle 
elezioni amministrative di Roma. Ormai i 
clericali sono pronti. Eglino hanno proba- 
bilmente già proparata la loro lista, che 
attendono di pubblicar nell’ ultima ora o 
cho neppure pubblicheranno, preferendo di 
comunicarla clandestinamente a° loro par- 
tigiani, per evitare sopra di essa una di- 
scussione che potrebbe tornarle dannosa. 

I liberali non possono seguir questa via. 
Por loro la politica del segreto è la poli- 
tica della reazione. Debbono radunarsi, 


che 


__________ 


il principale autore di tanti mali. Egli è stato 
bole e temeva il disonore del proprio nome. 
Jo ho impiegato la sua ered î 


tuti di beneficenza. La fortuna n 
rito nelle mie imprese, e sono iuipendente. 
— Intende di ritornarsene al Brasilo? 


— No, Altezza. Bramerei rendermi utile 
nel mio paese, © nutro la lusinga che dal 
momento che sarà partito quello sciagurato 
per sempre, la mia patria respirerà di nuova 
esistenza. 

— Sì, è vero, è uno sciagurato, un uomo 
corrotto — disse il sovrano accentuando ogni 
parola. — Però non bisogna scardarsi che era 
un eccellente uomo di Stato. 

— Come mai, Altezza? Quest’ uome che 
impediva collo mano di ferro qualsiasi ten 
tivo dela gente per migliorare n sua posi- 
zione? Colui che durante anni di ministero 
non ha mai alzato un dito per diminuire la 
miscria? Colui che schiacciava l'industria e 
le invenzioni utili per timore che il popolo 
zio più tardi pretendosse d'ingo- 
ici? Egli che senz'avere 
la menoma scintilla di fede, ha convertito la 
religione da cui ognuno dovrebbe attingere 
luce e sollievo, in uno strettoio per torturare 
chiunque le ma? Se Sua Altezza si 
compiacesse di fare un giro nello Siato. 


sendo 


Gli 


abbonamenti che 


vot, 27 — Presto cent 20 ogni lines. 


Pagamento anticipato, La inserzioni sotto la firma del gerenta L. 4 la linea. 
i prendono per l'estero devono pagarsi în dfè. 


esaminare uno ad uno tutti i nomi degli | 


elettori, scegliere i candidati, scartando 
quelli che possono dividerli per raccoman- 
dar quelli che li uniscono e non solo non 
rilrarsi “innanzi alla discussione, ma ricer- 
carla, provocarla e strenuamente sostencrla. 
Noi speriamo che il Municipio avrà pro- 
celluto alla compilazione delle liste clelto- 
rali con tutta l'accuratezza e l'imparzialità 
che gli fu possibile. Esse non sono ancor 
definitive; se vi sono aggiunte da fare, 
spetta a chi fu omesso di porger tosto i 
suoi richiami e alle autorità comunali di 
coglierli © provvedere peschè sia falla 
ad essi ragione. 
È una lotta; sappiamo dirigerta, senza 
ogoismo, senza basse prevenzioni, senza e- 
usioni intolleranti, senza idee angusto e 
e, © il partito liberale dimostrerà 


un'altra volta come costituisca l'immensa { 


maggioranza della popolazione e come con- 
tro la sua concordia s'infrangano le armi 
de' suoi avversari. 


ici 
LE ELEZIONI COMUNALI NEL BELGIO 
0 nell' Indépendance Belge del 2 


La lotta elettorale del 1° luglio è pel partito 
clericale una disfatta rovinosa ed umiliente. 1 
clericali speravano rendersi padroni dei Cor 
comunali delle grandi citt. 7a per 
avevano fatto la loro riforma elettorale. Tutto le 
grandi città si pronunciano costro la Joro poli» 
tica, ridotta oramai alla più completa impotenza. 
I liberali vincono ancho in parecchie cità delle 
Fiandre, che il partito clericale considera come 
dei borghi infeudati al suo dominio. A_Gand i 
clericali sono battuti completamente. A Bruges, 
ove ottengono un parziale successo, il liberali 
smo, che essi sì lusingavano di mettere in rolla, 
conserverà la maggior A Tov 
nai gli ullimi rappresentanti del clericalismo nel 
Consiglio comunale sono caccieti, compreso il 
signor Luigi Dumortier, fratello del deputato, 
membro di quell'Assemblea da 36 anni. A Namur 
la maggioranza del Consiglio è ormai liberale. In 
parecchie città del Lussemburgo, provincia molto 
provata nelle ultime elezioni provinciali © le 
slativo,, il irionfo del liberalismo è splendido. A 
Tongres i liberali ottengono un quasi completo 
successo. A Lovanio, malgrado l'Università cat 
tolica, come a Malines, malgrado l'Arcivescovi 
sconfilta del clericalismo, A Bruxelles, a Litge, 
a Mons, sonza parlare d'altro località, il liber 
lismo resta padrone del terreno. E per comple- 
mento, dopo nove anni di disfatte, i liberati sco- 
pano il Consiglio comunale d Anversa ecceituati 
i signori Van Pert 0 Vandenbergh a scelta dei 
gesuiti. 

In complesso, le elezioni comunali del 1° Juglio 
sono la rivincita delle elezioni provinciali del 27 
maggio scorso, ia continuazione © lo sviluppo 
dell'Il giugno, di eni esso henno subita 
fluenza morale. Esse fanno presentire la prossima, 
irrevocabile la caduta del clericalismo, il quale, 
d'ogni appoggio nei centri popolati e in 
che agilarsi nel vuoto. 


Indépendance minunzia che la po- 
polazione di Bruxelles. ha festeg 
mostrazioni patriotiche l'esito delle elezioni 
nella sera del 4° luglio. 


—________—__ — 


— Zitto, zitto — interruppe-il sovrano 
ritato. — Noi non viviamo nè nel Levante nè 
ai tempi dille leggende, quando i gran visir 
passeggiavano neile strade per udire i senti- 
menti del loro popolo. Oggidi emergono tanti 
desiderii confusi , tanti sogni , tanti discorsi 
insensati , che quello solo che sta fermo ed 
imperterrito nella propria opi 7 
di resistere al caos. So che ella ha delle viste 
eccentriche e non le voglio male per ciò; ma 
non posso adottarle. Ella odia l'aristocrazia 
ed îo sono pronto a sostenerla a costo di 
qualunque sacrificio. È voro che gli avveni- 
menti di quest’ oggi, se venissero à sapersi, 
spargerebbero molto ‘cattivo umore, © ciò 
rincrescerebb». Naturalmente debbo licenziare 
quel disonesto ministro; ma, se si potesse 
celare il vero motivo della sun caduta, su 
disposto a lasciare per qualche tempo le co 
felilivo 1 quest’ eredità. nello stato attu 
Preferirei lasciarla , cara contessina , in p 
sesso delle terre di cui si tratta. 

— Altezza! — esclamò Gisella. — Questa 
‘sarebbe una punizione troppo severa perchè 
ho conosciuto il segreto. Protesto solenne- 
mente di non riprendere quei beni. 

— Bene, beno, figli miu, non bisogna 
prenidere ciò dal’ lato troppo tragico — ri- 
Freso il sovrano. — Neppure io pensava a 


il 


L'AMMINISTRAZIONE 
DELL'ASSE ECCLESIASTICO 


. sinistro delle finanze ha presentato 
alla Comera dei deputati, nella tornata del 20 
io, la relazione della Commissione cen- 
trale di iministrazione del- 
l’asse eccclesinstico per l’anno 1874. È qi 
la terza relazione annuali: che viene prese 
fa in omaggio alla 15 agosto 4867. 
ci sembrano 


endita complessiva del 
Pr o, la relazione ci porge 
i seguenti r 


La complessiva rendita dei beni risultava, al 
#1 dicembre 1871, in lire 50,611,960 39. A'for- 
mare questa rendita complessiva concorrono per 
lire 22,398,388 99 i patrimoni degli enti morali 
conservati, per altre lire 19,267,635 26 quelli 


<e"lo corporazioni relizione soppresse nel 1866, e 


| per te restanti lire _11,913,236 #8 Jo dolazioni 
| desti enti morali soppressi colla legge del 1857 


La sost 


a non denunciata si può fin dor 
con tutta sicurezza. presagire che ad op 
zioni ullimate sarà rappresentata da una cifra 
abbastanza rilevante, Nelle liquidazioni com- 
piute a tutto lo scorso anno si riconobbe ch 
1742 enti morali non avevano denunciato 
tutto il loro patrimonio, e la parte di so- 
stanza da essi occultata fu accertata nell’an- 
nua rendita di lire 609,246 46. E ben si può 
arguire cho molte altre rendite non denun- 
ciate verranno in cognizione dell'Ammi 
strazione col ‘progredire delle liquidazioni. 

Diffulcato dal valore complessivo quello at- 
tribuito agli oggetti rivendicati e concessi a 
scopo di culto, ‘il valore 
sponibili rimane di 

ore di lire 
alla fine del 4870. 

Il valore attribuito alla massa dei beni 
bili appresi dal Demanio a tutto il 34 di- 
combre 1871, risultò determinato dagli avuti 
riscontri in lire 620,819,02 37 

la seguito alle prime indagini che vennero 

ile per determinare il rapporto medio fra 
cadita accertata. per di mano 
morta e il prezzo d'a beni sta 
sultò il rapporto n ralo di 9 52. 

Le indagini fatte ito condussero ad 
un risultato alquanto diserso, Il rapporto 
medio 
come limite minimo quando si voglia valer= 
sene per determinare sulla base della rendita 
accertata per tassa di manomorta il comples- 
sivo valore dei beni pervenuti in potere del 
Demanio. Per lo contrario, sempre in 

dei beni ‘stabili, Je indagini 
come li 
22 volte la 
valore è uno dei 
del 


massimo il valor 
rendita nzidetta; il qual 
fatti che concorrono, a termini della l 
1867, alla determinazione del pre 


La rendita dei benì porvenuti al Demanio a 
tutto lo scorso anno (prosegue la Relazione), 
certata per l'applicazione della tassa di mano- 
morta, risulta dai verbali di presa di possesso 
complessive lire 28,927,780 57, epperò il valore 
attribuito alla massa di questi beni in li 
620,819,942 37 può considerarsi come il risultato 
della capitaliszazione di dette rendite alla ragione 
media di lire 21 92 per ogni lira; la quale ra- 
gione cadendo fra mezzo ai duo rapporti minimo 
e massimo di 21 52 e di 22, dei quali fu detto 
dianzi, persuade che non sia per essere di molto 
lontano dal vero il valore complessivo risultante 
dalla somma dei valori parziali attribuita dalle 


e e =re—)ì 


i tanta importanza. Ma ora ella può an- 
darsene; fra breve verrò a Greinsfeld © t 

remo assieme una consulta. In seguito ella 
vivrà alla mia Corte sotto la protezione della 


sovrana. p È 
— Sua Altezza mi colma di bontà — re- 
plicò essa. — E le sono doppiamente ricono» 


Scente della distinzione ,, perchè la famiglia 
on l'ha meritata, Ma debbo rinun- 
onore di vivere alla Corte di Vol- 
sentiero nella vila è già chia- 
ramente tracciato, 

"E si potrebbe conoscerlo? — domandò 
a Altezza. 

Non ottenendo però ri 
le parse la mano per accomiatarsi, dicendo: 

— Comunque sia, non la perderò di vista, 
contessina Sturm. E quando avrà un desiderio 
che io possa soddisfare, spero me lo confiderà. 
Non è vero? 

Gisella s'inchinò ed usci. Fuori trovò la 
governante, alla quale ordinò di comandare il 
legno © di ritornarsene sola a Greinsfeld , 
dove avrebbe ricevuto per iellera ulteriori in° 
formazioni , attesochè erano cessate tutte le 
relazioni tra loro due. È inutile di dipingere 
la sorpresa e le esclamazioni di quella brava 
signora D' Herbeck, la quale poteva dire a 
giusta ragione che per lei quell’ era la gior- 
nata dei grandi avvenimenti. * 


posta dalla giovane, 


| di legg 
| ne furono concessi 


Intendenze di finanza ai beni posti nella rispet- 
tiva provincia. 


2. Fra questi rie trovianto 
rivendicati © svincolati dai patroni, a termi 
,, per un valore di I. 50,389,196 09 
in uso di pubbliche am- 
nistrazioni, per L. 7,688,428 22, Altri fa- 
rono rilasciati per diverso cause. 
Contrapponendo l'ammontare dei beni rila- 
i in L. 404;302,478 24, al valore com- 


! plessivo degli stabili descritti nei verbali delle 


prese di possesso , accertato; come abbiamo 
detto più sopra, nella somma di L. 620 
lioni, 849,942 37, si riduce a L. 546 mi- 
lioni, 457,464 16 il valore dei beni stabili 
appresi che al 34 dicembre 4874 risultavano 
effettivamente devoluti al demani: 

Non tutta questa massa di beni pu 
disponibile per la vendi'a. Fatte le necessiti 
deduzioni degli stabili soggetti a consutzione 

Sicilia, nonchè del valore dei berî che ri- 
sultarono indebitamente alîenati, e dei quali 
l’amministrazione ha già restituito o dovrà 
restituire il prezzo, il valore dei beni stabili 
che al 34 dicembre 1874 si ritenevano efet- 

tivamente devoluti al demanio, © già alienati 
© dla alienatsi a termini della legge 15 agosto 
1867, risulterebbe di L. 483,426,962 99. 

La Relazione assicura che una massa rag- 
| guardevole di beni stabili dovrà ancora ve- 
| mire a mano del Demanio, e le Intendenze di 
vitate a far conoscere a quanto giu- 
ssero ammontare il valere dei beni dei 
quali a fin d'anno rimaneva a prendersi pos- 
sesso, lo calcolarono in L. 22,211,892 12. 
| Naturalmente questa cifra vuol essere accolta 
in via di pura presunzione, riguardo alla . 
quale la Commissione deve fare le più ampi 
riserve. 


Ma, proseguo la Relazione, se si può e si vuole 
calcolare sopra il valore di L. 22,%1,832 12 at- 
tributo dalle Intendenze agli stabili rimasti da 
apprendere al 31 dicembre 1871, ; complessivo 
valore dei beni stabili alienabili colle forme della 
legge 15 agosto 1887 dovrebbe ritenersi ugdale a 
L. 505,638,794 SI, od anche a L. 506,998,888 48 
se vi si include il prezzo di lire 1,960,098 97, 
ritratto dagli stabili che si riconobbero indebita» 
menti venduti. 


In un prossimo articòlo esaininereino qu 
parte della Relazione che riguarda l'Ammini 
strazione dei beni. 


SORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Narow1, 4 luglio. — Gl' insoliti com- 
menti che si fanno sulla nuova attitudine del 
pastito clericale obbligano i corrispondenti dei 
giornali fuori di Napoli ad occuparsene, e voi 
mi permetterete seguire la corrente. Per in- 
tender bene di quante parti qui si compone 
il partito clericale, c'è da rimontare a qualche 
anno indietro, e seguire il lavorio occulto da 
‘essi fatto, i varii intenti che si manifestarono 
in diverse occasioni, nonchè tutte le grada- 
zioni di quei partiti che ora si accostarono 
ad esso per uno scopo determinato, gra si 
fusero addirittura. 

Dal 4860 a questa parte gli aderenti alle 
dottrine del clero e della Curia romana si 
mostrarono abborrenti sempre dal partecipare 


—_—_—— ' 


Il vestibolo sfarzosamente illuminato era 
vuoto, tutti i domestici trovandosi. occupati 
nella sala da ballo: Gisella, Jasciata la gover- 
nante alle proprie riflessioni, traversò il ve- 
stibolo senz'essere veduta ed usci all'aria 
aperta. Passò rapidamente lo spazio illuminato 
ed enirò nel più vicino sentiero; ma dopo 
pochi passi vide un’ombra staccarsi da un al- 
bero e venire a lei incontro. Ella gettò un 
grido di terrore e si volse per ritornare al 
castello; ma una voce a lei nota la fece tosto 
fermare. 

— Sono io, contessina. Disse il signor Oli- 
veira raggiungendola. lo aspettava qui per 
vederla rimontare in legno. 

— Non ho che poca strada da fare @ non 
ho bisogno di vettura, rispose essa. Tutto è 
finito tra me e la classe patrizia nella quale 
nacqui © fui allevata. Lascio dietro di me, là 
nel castello, tutto quello che sino a pochi giorni 
indietro era identificato col nome della con- 
tessa Sturm, ‘compresa l'eredità defraudata, 
l'orgoglio della nascita ed i cosi detti privi 
Jegi(di quella casta egoistica, Oh, sig. d'Oliveira, 
ho avuto, una terribile vista di quella sfera 
che con tanto orgoglio s'isola dietro mura e 
barrierg dal restante dell'umanità. Sinò agli 
ultimi giorni io riteneva, come m'avevane 
insegnato, chu tali barriare esistessero. per 


4 qualsiasi atto che menomasse in essi l' av- 


vstsione al governo ed alle altre amminietra- 
zioni. 1 clero, che ha qui proseliti molti, 
reclutati in ogni classe, ha cercato di acqui- 
starsene dei muovi e tenersi stretto ai suoi 
fidi. Difatti Je congregazioni, gli esercizi spi- 
rituali sono stati i mezzi meggi in uso, 
per un momento nei giorni Testivi v' ncon- 
trate in carovane di fonciulli © fanciulle gui- 
dati dai preti, che cantano canzoni religiose, 
vi accorgerete presto che la scuola tolta Joro 
di mano è stata supplita dalle chiese, dove 
raccolgono ogni domenica i fanciulli e le fan- 
ciulle del quartiere per insegnar loro il ca- 
techismo. 

Tra i popolani quindi, tra glifoperai, trai 
negozianti a) minuto e fra la borghesia che 
vive di commercio e d’ industrie le antiche 
relazioni non sono rotte, chè anzi sì sono ac- 
cresciute, perché queste classi superstiziose 
fanatiche ragionan poco e credono molto. Nè 
minore eflicacia esercita qui l’azione del clero 
tra parecchie famiglie nobili e tra quelle 
rieche di censo; con Je prime v'è il legame 
saldissimo dell'odio politico che li stringe; e 
quindi il borbonico è qui confuso col cleri- 
cale, ed i due nomi spesso spesso” non espri- 
mono che una cosa sola. 

Alcuni di costoro vedrebbero volentieri uni 
restaurazione del passato; ma non sono e 
paci di levare un dito in aria perchè avve- 
nisse. Sono amanti della monarchia assoluta 
più per gratitudine che per sistema ; son 
nemici dell' ordine presente appunto percì 
le continue mutazioni, la ressa dei partiti, 
la gravezza delle imposte, hanno}loro creato 
un ambiante nuovo, nel quale non possono 
acconciarsi ancora. Sono clericali costoro 
perchè, educati a subire l'influenza del clero, 
non sumo rendersi ragione del perché altri 


la scuote. Le tradizioni delle Joro famigl 
sono sempre radicate în essi, e difficilmente 
hanno l'animo fatto per contraidirle e di- 


menticarle. Ma costoro non sono fanatici, © 
sanno pur troppo che, se oggi lo fossero, non 
troverebbero un campo adatto alle loro id 
Uggiosi e malcontenti perchè si sono tratti in 
un canto, dimenticati e insultati spesso ; 
spessi spesso segnalati al paese col nome di 
nemici, hanno acquistato per tutto ciò che è 
vita pubblica Ja selvatichezza del contadino. 
Gonfusi © mischiati per una necessità di vi- 
vere sociale, con tutto il resto del loro par- 
tito, composto di superstiziosi, fanatici e bor- 
bonici, sono stati giudicati alla stessa stregua. 
Ne hanno diviso spesso le opinioni, se nen 
partecipato alle loro opere; hanno confuso in 
un fascio i loro aversari, e si sono quasi 
sempre segnalati per un odio implacabile con- 
tro i liberali mode 
sto partito, che 
ndere nell'arena 
prendersi parte a vi 
alla sordina sussidio ed 
pigliati di ogni mani 
Nelle ultime elezioni municipali quelli di 
sinistra hanno sostenuta la candidatura d 
sennata persona, in credito presso i 
ed allora 1 meno fanatici sono stati 
andati oll'urna ed han 
sd 
altri della stessa lista. I più irosì, è più fi 
reci, si sono astenuti, perché essi avenn p 
divisa né eletti, ne elettori, È cho questa se 
la se nou palese comunione non. d'idee, 
ma di scopo, vi fosse {ra clericali # partiti 
èstremi, lb mostra il fatto oramai noto, della 
dl ascue che alcuni giornali come la” Solu- 
zione del defunto Gervasi, aveva in quelle le 
gli stessi occhi e le 
sero leggere il Con- 


i. In varie occasioni que- 
Jesemeni 


non intendeva 
lotte pubbliche e 
alzata, ha prestato 
uto ni "rossi © sca 


presi all 
votato per il loro candid 


sca, sOnO 


anche 


ione (con 
labbra non sdega 
ciliatore © la Soluzione. 

Ora dunque tutto questo partito si prepara 
0d appresta alla Jottu, Cuali idee, quali 
criteri. prevarramo ?_L'avversione contro lo 
Stato ec i tempi liberi la darà vinta wi più 
fanatici, 0 invece la gente moderata di 


essi, 


quelie cli mon ha da valicare un abisso. per 
uccostirs. dila nuova vita, al nuovo in 
dal paese detterà ni più zelanti la legge ? Que 


sto È secondo um il punto principile della 
atuistion debbo dirvi quel che so, won 
è difficile che la parte buona trionfi. Sento, 


nvero, che alcuni nomi, che i clericali su- 
contanti deo corna 
separare il puro dall'impuro, lo virtà dal vi- 


zio; el ora mn'accorgo che il vizio non può 
estere più comune nelli: classi disprezzate che 
dietro 1 quelle barriere. Non sono che poch 
ininuti dacché fui costretta di convincermi 
che il mondo sn Juogo di punire doppiamente 
îl nobile che si degrada, ricorre all'inganno 


hie del disonore eli 
vechi del pubblico. To fu rmi tr: 
ls gente + cercherò un ero al 
presbiterio. — 

-— Posso stcompagnarsela ? — 
egli. 


— Sì, guidata dalla sua mano entre 


senza esitani 


nella 
la gio» 


nuova vila — risposi 
vane, porgendi 


mmentato un cs 
inzia ed il brutale 


o nella sua 


tivo momen 


irattumento, an conseguenza del quale ella è 
Stato male di salute e priva di gioie per tanti 
anni. Non era in quel luogo la” 


— 0h, signore! La ho detto che quel ri- 


condo eri sepolto n 
— (n lui, col disgraziato che peri quella 
notti. — interruppe egli. — Ebbene egli non 


S'era amnegI0; suo fratello lo a saleito per 
poi perire egli stesso nelle acque Feco qui, 
Questa è la mano che l'ha maltrattata, con 
‘déssino. lu sono quel Bertoldo Eckird, quel 
preteso incendiario, quel pazzo di democra- 


i 


| 


sarsano, sono di u abilissim 
pure che i fanatici 
anzi il nome di un direttore d'un giornale 
lericale, uomo iroso, uomo che sccoppia 
diletti del partigiano le iraconde passioni de 
giornalista. 

Queste come vedete sono le idee possibili 
che oggi mi è lecito discutere, ed i soli fatt 
che si possono raccapezzare. Ma 
tarde 
i crilerii che predominarono, e quale. potrà 


essere l'esito delle prossima: elezion 
—______————__ 
co la lettera con cui il generale Trochu 
diede la sua (dimissione da membro dell’As- 
lea nazionale 

« Signor Presidente, 

« Penetrato, dopo il termine della 
da quest'idea, che le prove che affevolirono 
le mie forze in una carriera già lun Î 
avvenimenti di cui la Provvidenza mi ha it 
posto il peso, mi h:nno reso impotente a sé 
vire il mio paese, io aveva declinato ogni ca 
didatura all'Assemblea nazionale. 

« Eletto malgrado questa dichiarazione, io 
sono rassegnato ad accettare la mia parte di re 
sponsabilità nella sottoscrizione della poce, 
venire a sviluppare alla tribuna i principài cd 
i voti che io non ho mai cessato di profes- 
sare circa l'ordinamento dell'esercito. 

« Ho compiuto questo] dovere ; io r 
nella vita privata. 

< Jo vi prego, signor presidente, di tr: 
smettere all' Assemblea Ja mia dimissione 
rappresentante del dipartimento del Morb 
e di farle accettare l’espressione della 
profonda gratitudine. 

Nel resoconto de 
nicazione di que 


mini acce 


tro 


mia 
n. Tnocwt 


duta, dopo la comu- 


Una voce : No accettare la dlimis- 
sione. 

Altre voc 

Pres. : La dimissione sarà trasmessa sl mi- 
nistro dell'interno 


Alcani giornali annunciano che il signor 
Odillon Barrot è definitivamente desiguato dal 
governo come suo candidato alla presidenza 
del Consiglio di Stato. 

Il sig. Giulio Favre fu chiamato per la terza 
volta davanti la Comunissione d'inchiesta suzli 
atti del governo del 4 settembre per ispiex: 
gli ultimi incidenti militari che hanno acco 
l'esecuzione dell 


istizio în pro- 


Il sig 
una lett 


‘avne ha inviato alla 


cui afferma che 


Commissione 
quando lar 


ro alla Jotta 


‘un mezzo per îsfu; 


col nemico. 


sento 
non si ristanno, e pongono 


î 
Ti 


Juce non 
i ‘a farsi, ed allora vedremo quali furono 


i 
i 


i 
| 
J 


s- È la smentita della 


| 


Molti membri della Commissione negano } 
questo fatto. 
Leggiamo nel National: 


< Il sig. de Iteinusat, ministro degli affari 
esteri, ha indirizzato ui nostri sgenti diplur 
lici © consolari all'estero una circolare che ri- 
chiede ufficialmente il loro concorso per Ja 
rinnovazione degli aiti dello stato civile di 
Parigi, distrutti dalla Comun 

+ Sicondo i termini dell 
tratta, quei funzion 
persi 


olare ili cui si 
dovranno invitare le 
i nella loro cir- 


inte 
coscrizione a presentorsi ala cancelli 
sarà luo dala cognizione di tutte le formalità 


I, uve 


a adempiure. 

« Inolire, i detentori di qualsiasi 

clio possa servire 

stri, sar 

tro cop 
Lo slesso giornale snnunzia | 

rigi del barone Ven Leuven, 

tinziano dell'Olanda a Roma, coll 

una missione confidenziale del re 


sidiento 
lla ricostituzione dei regi- 
0 pregati di farne la con 

utenti 


rivo a Da- 
pleripo. 
[ 

di Olanl 


presso. il presidente della repubblica 
Un dispaccio da Versailles annunzio. che il 
1° luglio, nella riunion destra, il si- 


guor Depeyre, installando ii sigu 


rey 
) seggio presidenziale 


la cone 


ha espo 
——_ _ —__ e 


tico ch 
cellenza 


diceva ta 


impertinenze a Sua Ee- 


— Ella stesso m'ha detto clic forse il suo 
cuore soffriva mille tormenti 

— ef 
contessina ® 


— Eesul di lei sé 
minciò con voce pi ( 
della sua vita, dalla al castello di 
Arnsberg colle impressioni i'un cuore gio- 
Vine ed entusiastico che 

pie suo fretello, 
coll'insaziabile di 


iva appissionota. 
continuaniol 
mo di vendetta, 
0 gli sforzi dll attività 
giorno in cui le sue ricchezze gli permisero 
da e alla memoria del fratello un monu- 
mento, che consisteva nella creazione. dello 
stabilunento di Newenfeld c trovavasi. 
Quand* chbe finito, due piccule mani gli striu- 
sero la destra, ed egli domandò ; 
ina, poi 
e potrei odiarl 
renderle lu pace e la consolazione con tutte 
le facoltà di cui la voce umana è capace, 
— Si ricorda con che parole, contessina, 
ti ha richiomato quando tsste 10 voleva ab 
bandonaria per sempre? Ella ini ha deto 
« Voglio morir sc occorre. Non è 
o, Gisella? Quelle pardle © 
atiluomo porto; ma ho 


dotta della destra dopo il febbraio 4874, in- 
trattenendosi a dimostrate che non fu essa a 
violare il patto di Bordeaux. Egli ha pure 
date delle spiogazioni sul recente passo dei 


delegati della destra. 
Hi.siznor,De Larcy.jia dello, nel 


sposta, che egli non si era mai separato dai 
ei i Afrotato a 


Suoi agnici politici e che s'era 
tornar a preoderr: il suo posto i 
essi dacché si erano più sccentua 
vergenze co) presi 


ìla gua 


e sî minacciano. L'ordine del giorno recava 
mezzo ad | la discussione dell'imposta sulle transazioni 
lo loro di- | commerciali che è Jo spauraccl.io del signor 


Jia repubblica. Il 
ha insistito sull'accordo che 


esiste tra Ja destra e îl centro destro. 


ssione del generale Troch 


quattro i seggi di deputato vacanti nell’ As- 


semblea nazionale. 


Scrivono ala Gazzetta Tic 


luglio 


« Il Consiglio nazionsle, o, per dire più 
e oranza, portò alla presidenza 
invece del vice-presidente, 


« Nel Consiglio degli Stati si pro 


presidenza, sebbene egli si 
lissimo, © la maggioranza 
non consuoni nei suoi 


pensamenti e nel suo cinque e mezzo. 
furore di novità centralizzatrici. A_ vice-pre A chi prestar fede ? Il signor Baragnon si 
te venne chiamato, però duo soli 
voti di maggioranza (erano assenti an 
tirevisionisti), Roguin di Vaud governo. 
« Come saprete, nell'ultima sessione il Na- | votasse un 


zionale respinse il ricorso d 
Ticino controfla risoluzione? 
derale, che caricava a questo Canton 
della levata delle milizie {9° fprotezi 
frontiera elvetico nei giorni in cui 
Nathan" correva le mont e limit 


aniera, Koppeler ebbe 


hu pos 


ese da Berna, 


cr 
4 voi 
revision 
i deputa 


ne 
ione della 

la banda 
trofe 


del 


regno d'Italia. La cosa sarò discussa qua 
prima nel Consiglio degli Stati. La maggio- 
ranza (relatore Kingier, revisionista) propone 
di aderire alla sentenza del Nazionale, e la 
minoranza (relatore Zemp, anti-revisio 
è d'avviso opposto. Dalle voci che corrono, è 
facile pronosticare che l'esito non sarà favo- 
revole al ricorrente. » 

Lu Freie Presse del 3 pubblica i seguenti 

“grammi 

« Praga, 2. — Un decreto concistoriale 


cardinale arcivescovo S 
clero a consid 
un fitto compiuto da combattersi 
mente, cd i cui dannosi effetti 
distrutti mediante l’istruzion 
anezzi morali 

* Berlino, 2. — Il Consiglio fi 


indiretta- 


puo essere 


+ligiosa ed altri 


lerale "ap- 


provò la legge relativa al completamento della 
legge sui gesuiti, ed all'introduzione del to- 
ce penale militare nell’Alsazia-Loren 

«La Gazzetta di Spener mantien 


Germania, la noi 
l'elezione papale praesente cadasere 
randola pienamente fondata. 

« Il governo non diede ancora n 
dine relativo alla sospensione delle 
lità del vescovo Crementz, ma ema 
per altri passi eventuali contro il v 

« Dortmund, 4°. — A quanto 
Gazzella di Vestfaglia 


{ tori nella provincia di Dortmund si 


siderare come terminato, Nella rim 
nuta ieri dai winatori venne deciso 
l'unanirnità di riprendere i lavori 

quillità non venne turba 
avere luogo una dimost 


, 30, — Il segretario 


lo sciopero dei mi 


. Questa 5 


da Tolke e compa; 


+ dichia 


essun or- 
tempora- 
nò ordini 
FeSCOVO. 
nun; 


ada 


può con- 
imione te 
quasi al- 
La tran- 


ili Stato, 


Doutwell, ha ordinato per luglio la 
di 4 milioni ia compera di 5 milioni 
{ di donds, come pure la riscossione di un mi- 


mei Viaggi | il 
TG 


di donds, al 3 per 


nt 


(A ssa poi ticolare dell'OLNIDI 
(0) Patsoi-Vensanaes, 2 luglio. — So- 

rebbe stato da desiderare che in uu giorno 

fa cui le tr erano piene di stranisri, € 
sapeva clie doveva essere comunicato alla 


era un trattato impazie 
sione avesse proc 

Non sul 

«dutu, ma eziandio lu serietà. Se vo 


nente 


titoli dal momento ele ho cor 

mandato. ». Ora ecco innanzi 

0 col suo nome comune che 
più, 

vi iv dico — ini 

n voce fersa — Non voglie mori 
d, ma voglio vivere, vi 


O 


impossibile che colla sa mancanza 
ienza dil mondo + degli uomini, ell 
i nificato delle sue porole. Glielo s 
quei detti ella mi dà il diritto di 
mis caso soliluria, cu 
privià esclusiva, per ura e per sempi 


mancò a 


eruppe 


atteso, | 


ostra ma- 


piuto il 


a ki un 


non intende 


ie, Ler- 
vere per 


hit È 


d'espe 
“p 


n cunosca 
piegherò. 
i portarla 
tia pro- 
re. E c'è 


in _m deboli che non le nasconde 
lo in inesorabilmente su tale isolamento 
‘0 cada 
Capisco che dev un terribile 
eguismo l'attendere che ella viva per me solo; 
che nessuna Tuano tocchi codesti uri ca- 
pelli, © cls mi fosse pegmesso di contare sino 


ì battiti del suo cuore? Fd « 
per compenso che ls coscienzi 
schiuso le porte del parndi 
cuore appassiumato, ad un U0mo.,.. 
— All'uomo che amo! Diss'ella 
sorriso di felicità, Non 
chi os uticro nella 
li seguirò pui 


ita era già 
nta stalla 


terrestre ir 


rebbe 
vere di. 


con un 


uikeso quando dis:i, 


pucchato? 
robusta 


le in 
i 


dre cadesse per vin, colpita da una tegola 
sul «apo, il vostro primo movimento sarebbi 
di soccorrerla e non già di lasciarla "in 
sparie per andar a raccogliere la tegola. Eb- 
bene, la patria è la insanguinata e i deputati 
ricordano.i monelli che si gettano gli uni 
sugli allri Ja colpa di qualche cosa mal fatta 


Thiers, e che stabilita ed applicata avvedu* 
tamente potrebbe essere utilissima, mentre 
invece mal applicata ed aggravata da,yessazioni 
fiscali diventerebbe dannosissima 


1) signor Gaslonde si è (atto interprete della 
legittima perplessità dei deputati. Evidente- 
mente se l'imposta sulle materie prime nulla 


dovesse produrre, non vi sarebbe da esitare, 
e converrebbe votare ad ogni costo l' imposta 
sulle transazioni commerciali. Or bene se il 
nor Thiers afferma che Je imposte sulle 

rie prime produrrà subito 42 milioni, e 
18 milioni dopo che saranno scaduti i trattati 
che ci vineolino rispetto all’ Inghilterra ed al 
Belgio, e che finalmente produrrà 93 milioni; 
la Commissione invece calcola che non possa 
produrre più di 45 suilioni e che non ne_ darà 
subito cl 


letter 


morta. Il si 
za delle su 
contro l'imposta sulle transazioni com- 
, che, 3 suo avviso, è insostenibile 

, ed impossibile in pratica; l'in- 
gerenza del fisco negli affari privati gli 
illegittima. 

Il signor Rouber de 1 
si ode un gran mormorio. Il signor Koh 


protesta che, se non lo si ascoltasse, si ledi 
tribun: 
ardue, 


rebbe gravemente la libertà. della 
Egli espone che, su materie così 
spiegazioni orali 1 
mini più competenti + pertanto , la 
stampa di documenti che mettano î deputa 
in grado di studiare la questione. Incidental- 
n li manifesta la pi 
tati vietino d'imporre una tassa sulle muterie 
prime, e crede prive di fondamento le sp 
ranze dei protezionisti. I rumoritraddopj 
li signor Grevy dura grandissima fatica per 
niener Ja parola all’oratore. Tuttavia non 
é una questione politica quella che trovasi 
sul tappeto, ma una questione economica. 
ll signor Thiers combatte « quei trattati 
ou i qual' si vincolò la libertà fiscale della 
Fraucia. » Egli si lagna che, per tal modo, 
stato tolto alla il diritto ch 
spella a tutte le nazioni d' imporre in e 
pria le materie prime. Fra tanti diritti che 
proclamamo imperscrittibili © si chiedono 
con alte griila, giamwai il diritto di stabilire 
imposte esa sato rivendicato con Lunta ener- 
rò tutte -le convenzioni internazionali 
sono fondate sovra una volontaria riuunzia a 
certi privilegi , ben inteso che una rinunzi 
‘naloga per parte dell’ultro contraente fa @ 
che le mutue concessioni ris profitto 
Lune. 
Non deve re 
tezionismo 


Francia 
d 


ar ineravig dente pro- 
I signor Thiers susciti proteste. 
NI presidente della repubblica, perduta la pi- 
zienza, lancia questa frase contro i suoi av- 
versari: « In verità, se avessi perduto il paese, 
tion sarei fallo segno a maggiori interruzioni. » 
I bonaportisti, si quali © indirizzata l'allu 
fone, s'agilino sui loro seggi, ed il signor 
Galloni d'Istria grida al siggor Thiers: © È 
vostra politica che ha perduto il prese. » 


Il sig. Tliers finge di prendere questi ns- 
| serzione per un'interrogazione, e rispondendo 
{ ad una domanda che non è stati fatta, esclama: 
1% Voi chiedete chi la perduto il paesi? Qui 


vi sono delle persone che possono rispondere 
alli vostra domanda. + Il fumulto aumenta. 
4 ll signor Thiers alza la vo 
nia politica; è la vostra. 
0 della destra, il marchesi 
« Vendicatoci dill'impero cl 
da di prussisni od ai fautori d 


di Fravclien 


stere tra le vittorie prussiane e 1l libero scom- 
bio. È vero che lo stesso uomo la capitolato 
a Sédan © dato alla Francia il libero scambio, 
ma se si volesse indistintwmente ripudiare tutto 
ciò che viene da Napigleone HI, si. andrebbe 
troppo lungi. 

Ecco in qual modo il sunto del resoconto 
della seduta riferisce l'apostrofo del marchese 
di Franclien; che io vi ho testualmente ci 
tata: « 1) marchese di Franclieu sorge € ri 
volge, dal proprio posto, viv= congratulazioni 
al presidente della repubblica. > (Approvazione 
a sinistra) 

Il sig. Thiers procu 


a quindi di dimostrare 


che il diritto di imporre le materie prime è 
compromesso, ma non perduto, e che, per 
mezzo di negoziati, egli riacquisterà piena li- 
bestà d'azione. È questa una speranza chi 


merica. Un gabinetto inglese che, per pu 
cortesia, sacrificasse grandi interessi commer 
ciali, rmonziando a vantaggiose stipulazio 
sarebbe rinchiuso nel manicomi 

Il signor Rouher non volev 


lasciarsi © 


= 


la bocca. « Il signor Thiers, egli dice, 

ha scongiurato di non prender parte 
cussione sull’interpretazione dell trattato, 
cendomi che ciò avrebbe impegnata consi. 
derevolmente la mia risponsabilità che va 


unita alla sottoscrizione del trattato di com- 
mercio del 1860. Le mie convinzioni econo 
miche non sono mutate, e credo che renderò 
ancora un utile servizio al'mio ? A 
questa imprudente parola' ancora, scoppiano 
esclamazioni vivacissime. Un deputato grida 
« Ancora! è troppo forte. » Il signor Taber- 
let dice: « La Francia è stata uccisa d 
> JI signor Barlet : « I vostri ser- 
i sono la perdita dell'Alsazia e della Lorens.» 
Il signor Malaitre vuol difendere il sienor 
Rouher : € Parlate! il bene d'un. paese non 


è il monopolio d’uu partito, » ll signor Ca- 
pi 


« Gli nutori delle 
vere ‘1 pudore di 1 


ser 
e davanti 


208 grida 
vrebbero 
prosenîtt, 
lo ignoravo) che il signor 
proscritto il signor Cazot. Il 
Favre ha avuto il coraggio di 
pria voce a quel concerto d'imprecazioni 
« Rouher non ha il diritto di psrlar 
vizîi resi » egli grida, « E neanche voi » gli 
risponde il signor Gavini. 

Finalmente, mercé il companello del pri 
sidente, si ristabilisce la quiete, ed il signor 
Rouher termina di esporre il proprio co 
celto. « Si renderebbe un servizio al paes 
egli dice, facendo respingere l'imposta’ sulle 
materie prime; imposta che l'Assemblea 
già deciso di esaminare soltanto per ultima. 
Il signor Rouher spiega quil:di che se la Fra 
cia è legata da impegni commerciali, qu 
impegni sono reciproci e che la libera Inghil- 
terra ha soltoscitto 37 tratta 
nere. Il signor Rouher 
ma un uomo può esset 


r'ouher 


Gi 
fa pr 


di questo gi 
non mì è simpatico, 
funesto în politica 


valente in economia. E Ja tesi sost:nuta dal 
signor Rouber è certamente buona. Ma basta 
che un'idea sia preconizzata dal signor Itouher 


per meritare di essere respinta. Se il signor 
Rouher affermasse alla tribuna che Reffiilo 
è stato un gran pittore si ‘roverebbie. subito 


qualche deputato di sinistra pronto a gridar 
« Raffnello nou era che un imbratta 1 
Tale è stato lo spettacolo offerto i.10"A 
fino a che il signor di Rérusat 1} 
a leggere In convenzione con la Prussia. + 
che apra la bocca, il signor Laurent! 
grida: « Ascoltate, signor Noutier. 
(or Prox-Paris grida alla sua vol 
è, signor Favse, » Mi 
nessun deputato abbia grifato 
finmo tutti! » Si, poichè tatti hanno 
parte di risponsabilità negli errori comme 
€ se il signor Rouher un po” più ar 
dace avrebbs gridato ulta destra: « Senza i 
sustri non soresto qui. Non 
che con una Francia wusiliat 


vin 


ion voglio estendermi sulla comunicazi: 
Ù 


del signor di Remusat che îerì vi ho fatto 
conoscere, È giornali bomaparlisti chiamano 
questa convenzione un ‘railalo  upgrazante 
Essi hanno torto. La Franci: 
della Prussia ; 


rara grandi cose. È prob: 


a è ancora a di- 
pon: potevano sj 
cho îl signor 


amore e di di amendue 


triste 


trasporto d'inelfebile te 
— Andrò secolei dovunque vorrà, perfino 
i delle tigri. 

o, no, rispondeva egli coprendola di 
pn voglio strappare il'mio candido fiore 
chi dell Germania per Irapian- 

rio in altri climi. Sei mia, Gisella, è di 
questo momento si eliiude l'epoca dei 


inbio. » Non vedo qual relazione di Bismark rinunzierà al diritto (conservato 
| sua nino. Mi Ha solitudine, | -— Fd ella lo avrà non solu nella mia cas 
| l'unico mio di di consolarlo col mio al'‘imio; capri ne mia fistin 


— risposo Caterinm più. essere 


ternibil 
palesarono  misfsttà 
lo sono decisa a rompere vol pissito © 1 
confido nella sua materna bonti e fermezza 
di spirito per imparare a condurmi nell'alta 


tomi 


Dattinaeniti per aprirsi quela della felicità! 
a arri inoltrato, il vento portava 
tra gli alberi i distanti suoni dell’ orchestra 


del ballo, ma essi rulli intendevano; Gisella 
si trovò dinanzi alla porta del presbiterio ed 
il suo compagno Tau disparte aspettava p 


cortursi so fo essa. AL primo picchio 
Ceterina apri, e la giovane, fatto colli mano 
un segno nell'oscurità, passò, la soglia e tro- 
vossi in presenza di quella brava donna che 
nion potè uescondere il suo sbalordimento nel 
ricevere una visila si inuspet 

— Signora Caterina — disse Gisella strins 
gondole In mano. — L'altro giorno nella fa- 


resta ella vi parlava dell'amore’ come. primo 
dovere! dei cristiani; ora vengo a far appello 
a questo do asilo nella 
sua cata, 


è sublime vocazione cui chiamato, 
Ma vuole sapere quello che duto per 
formi abbandonire il castello d'Arnsharz per 
sempre? 


— Ob! cara contessinn, non ho sffatto hi 


sogno di super: cosa 
ale deli'alta 


x faccende ociela; perché è 
dificile d'isteressarsisi senza perdere la pu- 
rezza del cuore, Ame basta ch'ella sia verte 
nella mia casa. Ma bisozna che gli offri siano 
molto serii per sollevare. uno spirito si inno- 
cente e gentile © per costraugerio nl:un tal 
passo. Ora andiamog 

E senz'altro Caterina fece entrare la con- 
travina dove stavano le sue fiztie; dalle quali 


fu accolta colla più sinplico cordialità com 
una sorella, E poco dopo fu” condotta atla 
stanza dell'angolo, dove si nicordo d'essere 
stata dodici armi. prima a visitare la splendida 
Jutta. 


“ (Contini 


pitolato 
ro scamb 


eb 


è stuto € 


re 50,000 uomini in Fran- 
cia, e ridurrà l'esercito d'occupazione al modo 
tesso che restringe il terreno dell’ occu 
zione stessa. È pure probabile che accetterà 
guarentizio finanziarie invece di guarentigie 
territoriali, Posto che si abbandona ogni pen- 
siero di prossima rivincita, non rimane da 
far altro che affre © pagare per ottener 
Ilecitumente lo sgombero del territori 
; di questi deputati cogi timidi 
la Francia aveva ancora fscoltà di non 
] proprio smembramento, è che 
ta sono diventati così bellicosi rispetto ad 
ipa convenzione ch'è la conferma di un trat- 
voluto ed approva'o da loro stessi. 
È troppo comodi di gettar la colpa di tutto 
sull'impero. A chi si farà eredere che caduto 
avessero avuto sull. 
svrebbero evitato lo 


curio 
quos 


triottismo, non 
membramento ? 
Fu letta all'Assemblea la demissione tea- 
Jel generale Trochu il quale dichiara 
aver accettato il mandato di deputato 
che per assumere la propria parte di rispon- 
sabilità nella votazione della pace. Come quel 
tal marsizlieso che volle recarsi all'accom- 
vaguamento funebre dell'uomo che aveva uc- 
iso, Trochu volle apporre la propria firma 
sl trattato cli'era. stato reso nocessario dalla 
pa incapacità. Almeno egli rientra nell’ombi 
e se Jiouher, Giulio Favre, Raragnon, il duca 
l'Aumale avessero anel' essi annunziato di 
Jer rieatrar nella vita privata, avrebbero 
Del resto, votata | 
re che tutta l'Assem- 
privata. Avremmo b 


atto molto bene 
venzione; c'è da augu 
blea rientri nella vit 

a altro spirit 


Più owogen H 
per risolvere problemi | 
i si presentano | 


ardui come quelli ch 
Il generale Cissey 


i wr 1 dell'inchiesta sulle cond 


 cdso- 200,00 frane | 
speso 
\ 
ro della guerra, Non sarebbero necessarie 
inchieste di questa fatta per aggravare 
sncio 
Philippe, di cui vi ho riassunto il AI 
che fu maîre di Bercy sotto la Comune, 
ndannato a morte, I 5° Consigli$ 
merra ha pure pronunzista la pena di | 
tie contro Lenotre, i cui buo 
rono riconosciuti dagli stessi 


un impiego privo d’im- 
Philippe. 
individui hanno cet 
nsabilità dei propri atti, ricono- 
e preso partito per la Comune 
tuto contro i 

il peusare che se lutti avessero 
bero avuto all'indulgenza della 
folle grazie qualche titolo che ora ! 

tra assolutamente 


CRONACA DI ROMA 


Muesta mattina il 1. di sindaco, cav. Va 
i, riceveva dalle mani del sindico di Ma 
la bandiera che il Comune di quella città 
ntava al Municipio di Roma, Lo stemma 
dî Mantova ricamato in oro appa- 
mezzo del vessillo di broccato d'ar- 


vor Luzzati, 
1 fotoscultura, 

entili cccit 

la stampa, | 

iu fotoseultur 


oprietaria di bellissimi 

che onde 

uti dal pub 

one dei lavori 

rappresentanti. la dissotterrata 

€ l'ultima grande eruzione 

1 Vesuvio, resta visibil= nella sale del tcr- 

Uro Argentina fino a tutto il giorno è cor- 
alle ore G alle 10 pom 


tue giorni le scale delle aule capitoline 
no” frequentate 

ignori. che app 

d aderenza al Vaticano. 
rotte, dopo l'invito rie 

tte alle prossime elezio 


da moltissimi sscer- 
gono per diversi 


municipali, 
uinare Le liste elettorali esposte al pub 

Niiedono di esservi iscritti quando 
si trovano notati 


guito dell'invito ricevuto dal Municipio, 

del ento, i parroci da due 
ami religiosi del 

si danno dugli alunni delle scuole 


lucouiaciando dal giorno 7 corrente sino 
1 iuova disposizione, le pubbliche vacci 
mi © rivaceinazioni, che 
{kl Municipio, saranno eseguite ne 
giovedì di ogni settima 
antimeridiane al meazodi, ed 
le sale in Campidoglio. 


ENVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 4 luglio 187® 
t‘iservatorio del Collegio Romano) 
V bssometro è rido. a- 0 0 al mare, L'ab 
Ù staziona è di 49,9 66; 
tarametro a, mezodi = 760,1 
Termometro centigrada 
Massimo A — Minimo = 16,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 50 — Assoluta = 10,61 
Vento dominante. Variabile specialmente elle 


* Municipio. $ 


ore pomeridiane in evi ance crebbe di intensità. 
Stato del cielo. Cirro-cumuli tutto il dì. Dopo 

le ore cinque pomeridiane temporali lontani in 

fim. Dopo Je ore se, tuoni, lampi, pioggia anche 

n Roma, In prima sera poi spessi lampi 

zonte al Sud-Est, “Gna 


Pioggia in 24 ore — gum, 0, 


- e _—_____ 
NECROLOGIA 


, Una vitampreziosa si spegneva giorni sono 
in Piemonte, 

NI dottore Sesia Atessanpno, dopo lunga e 
penosissima malattia, cessava di vivere in un 
piccolo paese del Biellese. Uomo di virtà rare, 
lascia nella scienza, che coltivò con tanto ar- 
dore, un vuoto not Durante la sua la- 
boriosa carriera medica, prese sempre parte 
attiva ai lavori scientifici della R. Accademia 
di medicina di Torino. Pabblicò pregiati In- 
vori, fra i quali non possiamo passare sotto 
silenzio la sua lunga memoria sull'Olio di 
Tegato di merluzzo, la sua monografia così 
pregiata sul Morbo miliare, ed il suo lavoro 
sull'Albuminuri * 

Come consigliere comunale della città di 
Torino, prestò eminenti servizi, ordinando un 
rvizio di publica igiene mu- 

istratore dell'Ospedal 
del Ricovero di 


Maggiore 
È nno gli ammalati ed i medici di 


pdlici 


sempre propugnatò ed introdotte. 

‘on gli mancarono gli onori, che egli nè 
cercava nè ambiva ; nè gli vennero mai meno 
la stima e l'affetto ‘dei «uoi colleghi 


nr 
LA POLIZIA URBANA 


Roma, 5 taglio 4872. 
Onor. Sig. Direttore, 


Se non Le riescisse discaro mi volgerei alla di 
Lei bontà, acciò volesse farsi interprete presso il 

. P. Q. R. di una mia giusta do- 
manda, nonchè di quella di molti altri miei com- 
pigionanti.. 

Da noi si abita în un caseggiato nuovo, di ab- 
bastanza Dello aspetto e grandioso, posto in via 
della Polveriera, col n° 3, lettera AB C D ogni 
porta, prospiciente il Colosseo, e si pagano gli 
appartamenti in ragione di L. 16 ogni stanza, 
epperciò per ogni appartamento L. 96 mensili 

e, questa disgraziata via è del tutto ab- 
ta e dimenticata dal provvido S. P. Q. R., 
tè dal proprietario del caseggiato a suoi 
siano giù state sporte istanze, reclami e 
querele a iosa. Mancante quasi totalmente di sel- 
ciato, p'ena reppa di minctissima polvere , ricca 
di fossati e pozzanghere, forma la delizia di quei 
pacifici mortali, che con una spudoratezza unica, 
piuttosto che rara, ven 
solto gli occhi dei passanti e sovrastanti abitatori 
del caseggiato suddetto, : farla beata di corti 
loro depositi, da cui in pieno so'e emanano tali 
profumi tutt'altro che orientali , da farci deplo- 
rare di nun possedere un olfato meno fino. Il su- 
diciume vi impera în tutta la sua lurida polenza; | 
per soprassello în tutta Ja lunghezza della via 
non havvi altro che due an sistema 
primitivo) a luce omeopati 
trolio, con cristalli € vetri rulti, che in serate 
buie e piovose tramandano una luce così fioca ed 
equivoca, da far piuttosto desiderare la loro as- 


Ma non basta: le altre vio adiacenti, în ispe- 
cial modo quella del Colosseo, da dove passano 
e ripassano continuamente forestieri a piedi © 
carrozza per andare a visitare le a 

rovine, sono pure în uno stato 

mo, e forse le più lurido e sconcie fra le tante 
ejusilem generis di Roma, e nulla hanco da invi- 
diare alla anzidetta via della Polveriera, per dovo 
puro è graude il concorso dei visitatori nosirali 
© forestieri per accedere alle Termo Diocleziane, 

a di S. Pietro in Vincoli per vedere 

ssimo capo d'opera del Michelangiolo 

quale stato di strade non può far aliro 

che stomacare, ora lanto più nella presento sta- 

ione, quei disgraziati che vi abitano e chiunque 

sia nazionale che straniero vi passi per andare a 
vedere quei monumenti. 

Nella speranza che verrà essere tanto gentile 
da dar un posticino qualunque a questa mia nel 
suo accreditato giornale, per cui son certo ne, 
verrà qualche benefico provvedimento per parte 
di chi, ci si dice, presiede alla pulizia urbana 
e illuminazioni e mavutenzioni dello strade di 
questa nostra neocapitale, La ringrazio anticipata» 
tnente e mi dico con distinta stima 

Di V. S. illa 

Dev.mo Servitore 
Un suo assiduo lettore. 


ù — 


| veriticò un 


oralezza Unica, | cassalmente (poichè questa condizi 
pieno giorno , © | mente formotata) in istato d'ubbriaclezza, per la 


i 30 giorni 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 
— Leggiamo nel Corriere delle Marche di 


‘a ritornavano; i due battaglioni di bar- 
saglieri partiti il 25 delio scorso. mese per la 
Romagna. In questi giorni essi furono, a quanto 
ci vica detto, parto a Rimini, parle a Cesena per 
rinforzarvi quelle guarnigioni. Le guarnigioni 
dello alire città. di Romagna erano pure state 
rinforzato con truppe venute da Bologna g da 
oltre;: Queste precauzioni paro veramente fossero 
motivato da timori di disordini per parte dei la- 
vorauti dello miniere di zolfo, i quali sono circa 
6000. Il ritorno delle Iruppo alle stanze primi- 
tivo deve far ritenere svanito ogni timore. 


Barharie. — Leggiamo nol Commercio. 
di Genova del 3: 

La cronaca cittadina registra un attò di bru- 
tale bardiario e'dî vandalismo di cui farebbe cre- 
dere la nostra civile Genova abitata da. Calfri se 
non fosse opera di qualche stupido furfante. 1 

esci esistenti nel bacino di fronte al Museo nella 

Villetta. Di-Negro. all'Acquasola, furono avvele- 
nali, per cui tulli ne morirono. Non è molto che 
accadde puro, un fatto consimile ai duo gigante- | 
schi uccelli d'Alrica che si’ trovavano nel giar= | 
dino della stesea Viltetta. i 


Aceldenti 
nali dell'Alta recano i particolari di 
due accidenti ferroviari. Uno avvenne presso 
Asti, al punto in cui si riuniscono le ferrovie 
di Alessandria e di Casate. Si ruppe l'asse 

cHe due ruote posteriori di un vagone merci, 
ma, avvelutosene îl guardiavia, diede imme- 
diatamente il segnale d'arresto. Vi fa ua po” 
di spavento nei viaggiatori, alcuni vagoni ri 
masero alquanto malconci, ma non si ebbe a 
de, cun vanno nelle persone. L'altro 
accidente toccò al convoglio che il 4° cor- 
rente veniva da Verona a-Mantova. Esso ol- 
trepassava la stazione di Sant" Antonio con 
tanta velocità, da urtare alcuni vagoni carichi 
di materiale da costruzione. Anche qui s’ebbé 
qualche danno materiale, ma verun danno di 
persone. 

Precesso Agnoletti. — | giornali mi- 
lanesi recano il resoconto dell'udienza det 3. 
Furono uditi i periti, così quelli fiscali come 

li della difesa. Tutti ‘esclusero la vera 

zzia. Con alcune diversità di gradazione 
ammettono però che l'imputato si trovasse in 
uno stato d'esultazione da diminuire la sua 
risponsabilità. 


Ricchezza totale della popola- 
degli Stat Uniti. 1850 
essa era di sette miliardi cento trentacinque 
milioni e sett milu duecento 
ventotto dollari (7,435 
Nel 1860 era di 46 
è dal censimento del 4 
dollari 29,975,784,M0. 
Gionamai nell’ moderna sì 
umento si rapido nella ricchezza 
di una nazioni 


VARIETÀ 


L'ubbriachezza nel Regue-Uni 


dollari, 
risultò essere di 


1 giornali pubblicano la curiosa ro 

lazione d'una Commissione parlamentare inca- 

la di ricercare i migliori mezzi onde re 

primere l' ubbriachezza nel Itegno-Unito; es 

documento troppo esteso perchè 

possiamo riprodurlo, ne togliamo dul Times 
un'analisi con alcone delle sue osservazio 


Grodiamo, dice il gionale 
relazione parlamentare, presa implesso, 
possa essere considerata come il documento più 
notevole non solo della sessione attuale, ma della 
nostra epoca. Se le sue raccomandazioni doves- 
sero mai aver forza di legge, qualunque persona 

ione è espressa- 


prima volta in vita sua, potrebh'essere arrestata, 

condotta davanti al magistrato e condannata ad 

una multa di 40 scellini (50 franchi), ovrero a 
carcere. 

Nel caso in coi duo altre condatme per jo 
stesso motivo seguissero Ja prima nello spazio di 
un anno, il delinquente potrà essere registrato 
come « ubbriaco vizioso, » e, se non. foss 
grado di fornire una o più cauzioni per rispon- 
dere della sna raigliore condotta avveniso, potrà 
ossero inviato per un periodo considerevole in un 

ial Reforwintory for Tnebriates, dvo il la- 
rebbe aggiunto alla pena della detenzione. 

Durante tutto il corso della discussione sul 
Licensing bill sì è sempre sostenuto che non si 
può obbligare l'uomo ad essere sobrio mediante 
una leggo dol Parlnmento. Ecco nondimeno un 
progetto di legge cho vnol rerderci tutti sobi 
Si supponeva generalmente che Ja legislazione 

resse limitarsi proticamente ad impedire una 
concolta disordinata ovvero pubbliche indecente, 

queste idee sono lasciate molto indietro ori 

, dice la relazione, chi esiste una 

lesima quantita di ubbriachi ‘in tute le 

è nei due sessi, cho non diviene mai pub 

blica © sui quali le autorità non hanno potere, 

ma ch'è probabilmente una fonte più feconda di 

miseria, di povertà e di degradazione dei casi 

che vengono davanti ai tribunali di polizia; a 

ciù non esiste rimedio legale, e, senza una nuova 

Ù one, questa situazione si manterrebbe 
senza ostacoli. 

Noi credevamo the queste abitudini fossero state 
efficacemente combattute duranto i cinquant'anni 
scorsi senza la monoma legislazione, ed unica- 
mente mediante l'estensione dei buoni costumi e 
di idee più elevate, benchè vi siano senza dubbio 
ancora degl'individui che bevano talvolta più del 
dovere. Ecco la fraso con cui incomincia la rela. 
ziono: « Tutti i testimoni sono completame .te 
d'accordo sull'insufficienza dello leggi per repri- 
mere l'ubbrinchezza, sia casuale, sia inveterata. » 
Ciò è certo, e non avremmo neppur credatò ne- 
cessario di chiamare alcun testimone per stabilire 
un fatto così notorio; ma la relazione, dopo avere 
così stabilito il fatto, si alfretta a caratterizzarlo 
come « richiedente una nurta legislazione su que- 
sto proposito, e che le leggi sieno rese più sem- 
plici, più uniformi e più severo. » Quindi la 
conclusione © la raccomandazione che abbiamo ci- 
tato più sopra. Guardatevi bene, dunque, voi, fro- 
quentatori. delle corso, dello partite di cricket, 
delle esposizioni agricole, delle regate e dei con- 
corsi al tiro, durante la stagione di estate. Vo- 
gliuto a ciò che fate, voi tutti, dilettanti di fegte 
è di escursioni. L'imprigionamento può essers la 
conseguenza d'una co.azione campestre ed i la- 
ori forzati possono risultare da un banchetto di 
conservatori. L'uomo che fi 
allegro per la prima volta în sua vita, è il de- 
linquente cho si colpisce di preferenza, il colpe- 
vole contro di cui deve essere specialmente ap- 
plicato il rigore della legge, essendo « estroma- 
mente da desiderarsi che s‘impedisca di prendere 
l'abitadin 

Ma crediamo che, per din docamento elaborato 
con tanta cura, manchi almeno un particolare 
dei più importanti a questa relazione. Esso non 
contiene la definizione del delitto da punirsi.-Cho 
cosa è l'ubbriacherza, 6 quando un uomo è egli 


| considerato como ubriaco? Si è spesso risposto 


a questa di manda, ma non in modo completa- 
mento soddisfacente e talo da mellero fine ad ogni 
controversi 


stende le braccia in aria per corcarvi nn 
nto d'appoggio, ovvero che cerca di ascendere 
sua pipa ad una pompa, ovvero che afferra 
l'inferriata d'uno square per atteudero he passi 
la sua casa, sono esempi presentati con più o 
‘meno spirito. 

Taluni doterminano l'ubbriachezza al momento 
in cui l'uomo dichiara con energia: « di non es- 
sere mai sialo più sobrio in tutta la sua vita; » 
© questo pervertimento delle idee presenta, senza 
dubbio, un sintomo dei più malvagi. Nell'esercito 
si è avuto per mollo lempo la massima che l'uomo 
non può essere rilenuto come ubbriaco finchè può 
stare ritto in piedi od è urbano di modi, la 
gnosi dell'ubbriacherza essendo data dall 
cità di sostenersi 0 dalla viole 

Ma, nel documento che anal 
la menoma definizione ; vi si 
tro aJassi indefinite. Un uomo è, supponiamo, in 

tato d'ubbriachezza incipiente, allorchè si è "ob- 
briacato senza intenzione di farlo, ma noi vediaimo 
che si può ritenerlo per ubriaco « inveterato, » 
se ricade tre volte in quello stato nello spazio di 
dodici mesi, cioè una volta per ogni centoventi 
giorni. Ma in nessun luogo troviamo la menoma 
definizione dello stato in cui un uomo deve tro- 
varsi, sia in casa sua 0 fuori, sia nella stanza da 
pranzo o nel suo giardino, sia in una sala da ballo 
ovvero sul campo delle corse, per essere ritenuto 
colpevole del delitto che si vnol reprimere. 

Un uomo può egli essere un po' allegro, sera 
incorrere il pericolo d'essere inviato in prigione 
per trenta giorni finchè non istrappa i campanelli 
delle case e non attacca la polizia? Si faranno 
delle eccezioni, secondo lo dottrine antiche e ri 
speltate da sccoli, per circostanze straordinarie, 
come per il Derby-Day, il giorno di Natale, ecc. ? 
Noi non vediamo davvero alcan merso di scio- 
gliere queste quistioni 


———€—m€m 


ATTI UFFICIALI 


La Gussetta Ufficiale del 5 luglio con- 
tiene 

t. La legge 20 giugno, chp sabil 
contingenti comunali d'imposta sbi terreni nel 
compartimento ligure-piemontese. 

2. 11 seguente decreto in data del 3 luglio 

4 Articolo unico. L'attuale sessione del Se- 

to del Regno e della Camera dei deputati 
è prorogata. 

« Con altro Nostro decreto sarà stabilito il 
giorno della riconvocazione del Parlamento. » 

3. L'elenco degli aspiranti che vinsero le 
prove negli esami di concorso ai posti di vo- 
lontario nella carriera di 1* categoria (di 
concetto) nell’amministrazione provinciale. 

4. R. decreto 49 maggi*, che autorizza la 
Banca popolare agricola e’ di risparmio in 
Fossono. 

Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 

i. Disposizioni nel personne dei notai e 

nel personale giudiziario. 


dm 
NOTIZIE ULTIME 


piamo cho în seguîto alle vive pra- 
liche fatte dal ministero di agricoltura, 
industria e commercio, il Governo. giap- 
ponese la accordato ai semai italiani un 
permesso speciale per entrare nelle pro- 
vincio sericole dell'impero. 

Teri, 3 luglio, è partita dal porto di 
Gotbburg (Svezia) la spedizione polare 
diretta dal prof. Nordenskiold, ed alla quale 
preude parto il luogolenente di vascello 
della nostra marina da guerra, sig. Parent. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del b: 

Al ministero dell'interno venne trasmessa la 
somma di liro 4000, ammontare di nuove ebla- 
zioni raccoWe dal R. consolato ino in Lon- 
dra, a favore“dei danneggiati dalla eruzione del 
Ven 

a 
Riproduciamo, per non essere stata pubblicata 
nella prima edizione. del foglio precedente la 
seguente nolizia: 

Dei 35 concorrenti al posto di volontario 
per la carriera di concetto nell'Amministra- 
zione provinciale, 24 sono stati approvati, fra 
i quali trovasi dh giovane di Lecce, sig. Vin- 

quale è stato ammesso con 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGINZIA STEFANI) 


Vienno, 4, — La Banca nazionale ha rial- 
zalo lo sconto dal 5 al 6 per cento. 


Mairid, 2. — Rispondendo all'artitolo del 
Times, il quale consiglia al Re di alienare 
l'isola di Cuba per equilibrare il bilancio, 
l'Epoca constata che tutti gli spagnuoli sono 
d'accordo di non voler cedere alcuna parle 
del territorio. 

Un dispaccio governativo conferma che fu 
catturato .il carico. del vapore. filibustiere 
Fannie. 

to, comandante degli insorti, fu ue- 
5 insorti furono fitti prigionieri. 

Costantinopoli, 3. — È scoppiato questa 
mattina un grande iucendio in un quartiere 
di Scutari. Più di 100) case rimasero preda 
alle fiamme. 

Bruzeltes, 4. — Avvennero alcuno. gravi 
risse fra i soldato del genio @ gli ubitanti det 


în uoma cericato sulla schiena © | villaggio Rerchem, presso Amversa. # militari 


saccheggiarono parecetile case. Vi sono molti 
feriti, Furono spedite alcume truppè pef fi- 
stabilire l'ordine. 

Versailles, A. — Seduta dell'Assemblea ha- 
zionale. — Pouyér-Querlier soitiene l'imposta 
sulle materie prime. 

La discussione generale su questo argo- 
mento è chiusa, 

alneomincia 1a discussione dell'imposta sugli 
affari, 

Madrid, 4. — La Gazzetta pubblica un de- 
greto che mette in vigore pel 18721873 i 
bilanci 1874-1872, finchè Ja paossima riu- 
niono delle Cortes decida altrimenti 

Un altrò decreto ristabilisce le Giupto mu- 


— La Preste conferma la noli 
zia della creazione di un Consolato pia 


russo a Pest. Il signor di Blumer, 
della Legazione a Dresda, fu desìgnato ad oc 
cupare questo postò. 

Bukarest, 4. — Il ministro Costaforu è at- 
teso oggi da Costantinopeli. I gioriali del pe- 
tito governativo si coligratulano con Jui per 
avere egli impedito ln conferenza sugli israo 
iti. 

Slocolma, 5. — La crisi ministerialé in Nor- 
vegin è terminata colla nomina del Priore 
Essendrop a ministro del culto e del capitano 
Segelke a ministro della guerra. 

Parigi, 5. — Ieri ei 
per festeggi niversario dell'indipendenza 
degli Stati Uniti d'America. Vi presero parte 
i notabili americani presenti a Parigi. 

_Il sig. Godwin, presidente del Banchetto, 
ricordò che la Francia fu altra volta l'alleata 
dell'America, la quale non dimenticherà mai 
uo più nobili cuori a combet- 
per la sua causa. Egli parlò della grande 
immigrazione negli Stati Uniti, specialmente 
dell'immigrazione di tedeschi che faggorio' il 
terribile scettro di una dinastio militare. 

Furono pronunziati altri discorsi @ fatti pa- 
rechi brindisi esprimenti simpatie verso h 
Francia ; furono accolti con salve d’applausi. 

Un brindisi allo salute di Thiers fu pure 
applaudito calorosamente. 

Versailles, 5. — Le voci inquietanti che fa 
rono sparse sopra uni pretesa’ cospirazibné 
di partiti monarchici contro il presidente della 
repubblica, e sulla pretesa intenzione di Thiers 
di provocare lo scioglimento dell’ Assemblea 
nazionale, sono formalmente smentit 

L'emozione dei circoli parlamentari si è 
completamente calmata. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli pParizi Bi [Viennad pBerliio 3 

Rend, frane. 1 5985 

I 5% 84 85 

* iialiana 5 “jo (66 40(*) 

3 ue CPSI 
Consolid. ingiese . | 923% 
Ferr. Lomb. Anuri | 475 — 
Obbligazioni de te | 260 — 
Forr. romane Azoni | 189 
Sidi insì 300 na 
Dre 
Obb., ferr. Merid. | 
Ferr. austriache. . 
Gabi Rega Tai 

na 

dai 


Lontra a Via 

\ggio deil'ora p. 
Mobiliare . . 1 
Banca Ansiriaca 


(*) Cupone staccato. 


Consolidato inglese ; 
Rendita italiana . < 


Titoli | 
Rendita italiana 5 
» 0» finecim 
Imprestito Nazionale 
iti piccoli 
qbbI. Beni ey 
Certi. sul Tesoro 8%; 
Detti Emise.1 
Prestito romano Bloml: 
pato Roli 
inca Nazionale Italiana 
Banca Generale, . > 
Banca Nazionale Toscana 
Banca Îtalo-Germanica » 
Azioni Tabuechi 2. 
igazioni dette 6 01, 
Strade Ferr. Romane, © 
Obbligazioni delle » > 
Strade Forr. Meridionali 
Obbligazioni 


i Romana 
el lo-Hom. 
ae di Ciano 
Pio Ostiense . . 
Società terr. di Roma, 

i as. versata L 
Londra tre masi 
Francia a vista 


CIPPIIITIATIISI FIS EI TIKI 
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GIACOMO DINA, Du .rron 
RONBALDO GIOVARI qi;. censire 
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CASSE FORTI NAZIONI: 


astio 


il''Reto; m: 4 
ttostrizioni i 0) Tn: pagamento delle 
[ia] dell Bibca Agricola 


Vedi il DrOY-aminà i 
F.camtoa, în: quatt è) 
te e 
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A EGR 


TICOLA 


BANI 


SOCIETÀ W ANONIMA 


masazi cm inagre. cenere cme nni 


LEGALMENTE AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO DEL 23 LUGLIO 4874 


Signoti Gavotti Verospi marchese Angelo, Presidento — 1 
residente — Tannri marchese Iimigi, senatore dei Regno, 


Gatdb, Vi 
Fortuna 


esto, Segretario del Consiglio. 
Xreojani Carenudomo — 
Giuseppe — Salvatori Achille — 


Petri Autonio — Civelli, commendatore 
Narducci Alessandro — Caetani 


% Carpegna conto 
Vico-Presidento — 


Consiglio Centrale di Amministrazione in Roma, 


D. Michelangelo, duca di Sermoneta — Venturi Pietro — Silvestrelli cava 
liere Augusto — Cannevazzi comm. ingsgnere Eugenio — Barberini Colonna 


Sciarra principo D. Maffeo. 


Signori Giudie 


= Succursale di Firenze. @acvarsble.di Milano: | 
IOLISETRATOA AMMINISTRATORI : 
Sigg. Ridolfi marchese Lorenzo — Minucci avv. Tommaso, deputato al Par- 
lamento — Saletti comm. Brandimarte, segretario generale del Muni- | sigg. Gianella nobile Giuseppe, possiden razza Ferdinando, possidente 
cipio di Firenze, — Della Fonte prof. Luigi — Mariani cav. Antonio, — Gubuszi dottor Emilio, possidente — Sommaruga avv. Luigi, possi- 
of. di Agraria — Foug — Piscenti Antoni 


cav. Giuseppe, banch 


to, diretto 
le Antichi dotto 


anchiere — Pierazzi Al 
della Bunca per gli ili in Firenze — 
Altilio, possidente — Bozzi avv. Riccardo, Direttore 


NB Gli Amministratori delle Succursali di TORINO, BOLOGNA, MANTOVA, REGGNO, ecc., eco., 


PROGRAMMA 


BANCA AGRICOLA ROMANA 


APPROVATA CON R. DECRETO 23 LUGLIO 1874 


GU Azionisti della Banca Agricola Romana nell' Assemblea gene 
tenuta ja Roma_il 30 delta scorso marzo, visto che il baancio del 1871 
porlava ua utilo di L. 28 60 por 
ai portatori della A. 
à vantaggio del 
mente. dol capitalo soc 


ci le median'o. l'emissione di nuovo serio di 
Azioni poriendo il valoro nominale dello medesimo a L. 250 ci 
scuna. A tale effo'to j! Consiglio contrale di amministrazione ha aperta 
la goioseizone dello Azionl necessarie ad aumcutare il capitalo su- 
cialo. 

Chiuque prevda cognizione del bilancio di questa Banca non tar- 
derà a comprendere come l'acquisto delle sue Azioni sia ll migliore | 


dente — Fonghi Giovanni, possidente industriale — Buggiari nobile 


Abbondio, Direttore. 


implego che far possa doi propril capitali, 6 basterebbe il bril!: 
suliato dalla medesima ottenuto nel ‘primo anno so non fosse fa 
vare come questo ramo di commercio agricolo bancar'o abbia dato ia 
ogui paese i più lauti guadagni. 


L'agricoltura somministra a tutto lo industrio le materia primo, 
quindi na popo'o agricolo ha in 3 la più ricca sorgento del com- 
mercio. Ma se Îl pojoo d'Italia è por natura emincat meoto agr 

asenno do îrs cha ron è pure W più ricco, mantre il B 


on te 


Tloghilterra, la Germasie, ta , i meno fertili dei 
stri giunsero a portare un meraviglioso mento alle industrie. 
La causa prima di questa povertà è ceriamenta la mancanza del cre- 
dito agricolo industriale. Ora ogauso può di leggieri compreodera di 
quanta utilità sia per l'agri.olturà è l'industria sviluppare qu 
lo, è quanio evidente sta i) Disoguo di averlo como suezio è sussi 
perclò waîto al capitalo intellettualo possa daro quei risultati che de- 
voso raggiutgore il benessero della nazio: 

Roma solto l'impero di tali idee, sici 
paese, sentì anch'essa vivamente tutto 


di dover divenire un gran 
bisogno di migliorare l'agri- 


Sigg 


mostrare sempro più 
dustria © doll'agricol 
noveilamento fiori 


plicità delle operazio»i, che è autorizzata a fare la Società p 
Statuto, sì lusinga 
sanno che a mi, 
mento sia l'associazione dei cApitali cho ippunto per fl vasto iupieg 
che se ne potrà 0) 

guacagoi. 


civ. Luigi, Direllore genoralo — Avv. Pandolfi Alessandro, di 
rettore del Contenzioso — Avy. Azzurri Grastavo, Segretario della Direzione. 


fSnecursale di Parma. 
AMMINISTRATORI: 
Marchese Guido Dalla Rosa, deputato al Parlamento — Sanvitale conte 
Alberto — Rondani dottor Giovanni — Lombardini prof. Carlo — Dané 
Tommaso — Gio. Battista Ferrari — , Vincenzo — ( 


nobile Ercole — 
— Leonardi cav. 


nisaglia Luciano — Crescini-Malaspina conte Piet 


colonnello d'artiglieria in ritiro, Direttore 


eni 


sono ancora da nominarsi. 


ato quasi tutte le industrie, © sorso perciò a 


voler essa stessa iniziaro nel suo seno un'istituzione di credito che 
presdendo Il nome di Barca Agricola Romana, col concorso di tutti 
i popoli della penisola 6 collegata con l'associaziono di ben regolate 
succursali, consoguisso il nebilo scopo. 


Il Governo avendo a 


rovalo la sua logalo costituzione iuten 
auto interesso abbia per la prosperità del 
a del regno, i di cui territori in Èrevo powzano 
6, como primo dovrà rifiorire il vasto Agro Romano, 


Il Consiglio centrale d'aaministrazione, in vista anche 


ubblica sarà favorita 
proprio paese non ultimo 


he la sottoscrizione 
rare le condizioni del 


more, ricompenserà largamente l'azionista con 'aui 


OPERAZIONI DELLA SOCIETÀ 


La Banca Agricola Romana ha por suo scopo principale: | 


Faro ed agevo'ara agli agricoltori o proprietari deì beni atabili nei 
Umiti della loro solvibilità, lo scouto 0 la Legoziszione di promosso di 


pagamento, biglie all'ordine, cambiali, polizza di derrate, certificati 
i deposito istesse o di alìri recapiti ti una scadenza non 
maggiore di qual'iro mesi prorogabili per ettrì cav (uadrimestri ine- 


diaute graduala ‘pagamento. 
Prestare ed aprire crediti © conti correnti pur sto bon cs; 
giore di un sinno sopra pegni facilmente realizzabili, como cartello di 
credito fon.iario, prodotti agr:ri depositafi fn magazzini generali o 
presso persone notoriamente solvibili 6 responsabili. : 
Ricowsre somme în deposito in conto corrente con interessi 0 senza 


rilasciando co; 


Promuovere la formazione dei Consorzi, di bonifiche 0 dissi (Ri 
di terroni, di rimboscamenti, di canali irrigazione, di 
forestali, comureli @ provintiali ed altri lavori destinati al migliora- 


mento dell'industria agrarie o di inaricarsi per conto «ei detti Con- 


sorzi dell'emissiono dai loro prestiti. 
Prosuevare ta costituzione dei Magazziui per il deposito e la ven-| 
dilu di derrate, © di fare aoticipazioni sul vilore delie medesime. | 
Promuovere la costruziove di nuove fabbriche, lu supra edificazione 


ed adattamento delle esistenti, faccado avticipazioni ai }.rop 


ispondonti apoche di credito a guisa del chiques in-{ 
glesi. i 
i, | siasi vperazione per conto do. lerzi relitivamente alle operazioni 
praiudicato. 


cal Consi 


quelle garinzie che saranno ravvisate sufficien 
ministrazione. 


"IR 


Assumere con solide garanzie il pagamento delle ‘pubbliche imposto 


dovute dai proprietari e dai fittaiuoli. 


Scontare pure con solide garanzie le filtanze ai proprietari, fare q 


Emetlere Buoni di Cassa nominativi trasmissibili per girata con 


1 soaenza fissa, che saranno rilasciati contro un pegno di vaiwre giu- 
dicato equivaleute contro ua cessione di credito o contro allra mate 
riale garanzia accertata sufliciente. 


La Società godrà del privilezio di emettero altresì Buoni ograri ) 
n risle, riconosciuti dal Governo ‘quando sarà promulgat 


vma la ieggo 21 giuguo 1869 sul credito agrario. 


EBBE INF UAZIE SE MD /UMBICTEDR 


Gli Azionisti banno diritto all'80 pgr * sugli utili della Banca ed al 
somr no pagato per l'acquisto delle Azioni 
Gli utili e gl 
sf è in semestre. 


interessi saranno loro pagati, i primi alla fine d'ogni bilancio annuo ed i secondi di seme- 


l'interesse fisso del 6 per % sulle ' Gli ulteriori 


Condizioni della Sottoscrizione: 


ueste azioni sono di L. 
w odi seguenti: 
Versamento L. 93, cioé 1710 dell'ammortere dell'Aziune all'atto 


0 © vensono emesse alla pari. I versamenti dovranno essere effettuati nei 


«lella sottoscrizione. 


menti, se ve ne sarà bisogno, saranno falli a richiesta del Consiglio d'Amminis 
Il pagamento degli interessi e degli utili 
altro Città presso i Banchieri a tal uopo destinati. 


rà luo 


+ presso la sedo centrale e le sue succur 


i Hm pagamento del 1° e 2-jVersamento si riceveranno i COU. 
PONS, con scadenza in luglio, tanto della Rendita pubblica, 
quanto quelli delle Società Anonime Italiane. 


8° detto» 50, dopo un mese. su 
3 dello » 50 due mesi doporitirando il Titolo al portatoro negoziabile alla Borsa. 
La Sottoscrizione è aperta nei giorni 1, 2, 8, 4, 5 e 6 Luglio. 
In ROMA presso Ja Sedo della”Società, via del Corso, Palazzotto Sciarra ed alla Banca di Credilo Romano, via Condotti, 42; Banca di Crodito Romano; B. Testa e C; Fausto Compagnoni e C.; E. E. Oblieght 
— & presso tutte Je Succursali della Banca Agricola Romana come pure prosso i Signori Banchieri e Corrispondenti incaricati di ricevero le Soltoscrizioni în Italia ed all'Estero, 
armosanmasa Eredi di R. Viule | cono canora Banca Provinciale | | ssowrevamena Banca Valdarneso » 
» Giuseppe Biglione » » Fratelli Casareto di | nawora Cossa di Credito per : 
ancova Alessandro Tarsetti | cmeona Franco gli industriali ramma * 
» Ascoli, Ta mi e ©. | » te di S. Carrara » Cerulli © ( » A_ Bellicchi » 
» Elia Ajò » ra © Zanotti. inca Popalare = |» Siuoneconto: Îanca Pisana di anti- | romrona Banca Popolare 
Salomono Vitale Levi | cnzonza di Sconto Ca- | .Visibellie figlio | » Frat. A. 0 S. Fiore cipazioni e sconti |xmsvxso Giacomo Ferro 
Vincenzo Forcella | mogliese mino Norzi | nov. Bonfantini geom. G. | » 4, Vito Pace Tanunto 
| comavami Banca Commerciale | 12% Tommasi Rosati Valeriano Tagliabue |_» €. Porrom [une 
Gualberto V | Chiavarese | ron Emanuele Caprara | mavxA Camillo Ponti e C. | monta Banca di Crodito ro- | vewezza her 0 Rechst 
Terracini di Marco » Jodorico Bignardetto |» Uwigi Folli » L. Giorda mano Ran Pietrò Tomich 
A. Apuzzo e Zoppoli | ©i tugenio Malvezza — | nar Fratelli Frattaglia | raLtmmO yrdo Quercioli » B. Testa e C. n Eagenio 
Gollinelti 0 È | cunno Alessandro Comello Giocondo Pesci " Francesco Dresda ; Fausto Compagnoni eC. | Leopoldo S 
redi di Formigginî | = vid Coen A di S. De Veroli | > Cristiano Pesa- | > E. E. Obhieght Hi Edoardo Le 
iuseppo Sarti varnei fanca Popolare Cesare ed Enrico fra- semana Banca Mutua Popolare Errera è Vivante 
ix. Dlacomo Mazzo- | ximmama Giuseppe Mazzoni telli Vita rapova Francesco, Anastasi Cailo Del Vecchio Leon Basilea 
"ini vinenze Banca di Cred.Romano Gaspare, Poggi a Fratelli. Rizzotti Mengozzi e Machnite Fratelli, Motta 
Ercole Dall'Ovo rag. |» B. Testa e ©. Cesare Marco Ù Branetti Cortelazzo eC. Eugenio Lavagna A. Radice 
Antonio Barone e frat. . Oblieght LiicnaGO Alfonso in Andrea Ricei Mag: Riccardotastagna | van Antonio Bolchii 
Judrdan, Ciotti © ©. » inca dol l'opolo sue | minano Franeesco Compagnoni Alessandro Ferrucci |waw mano -—Afberto Nota — seppe Honazzo]a 
’ Lorusso, Parlavecchia | sedi e succursali | mantova fogito A; Finzi ò Giuseppe Torelli —|mxxeamsa  Gisleno Discepoli tell: Curti 
;Ta » Cassa di Sconto = |» Luigi Lanza | masrora L. Fiorineschi © fra- savona” Gazzetta di Savena berti e Ge"lore 
andrea Mazzarelli : Dario Orefice 3 Rag. Luigi Segna® telto arosa. Cempi fasce tina 
Giuseppe Pedessi , Bara Commissi moniena Eredi di G. Poppi |wsacwwza Barca popolaro pia- Vincenzo Crocini Giuseppe Vietti e 
Grazzani e Stoppani | Emissioni Eni » Ignazio Coli | eentina agricola ed Avv. Eug. Boncinelli » Abramo o fr. Pugli 
Battisti e Carrara | Fiano, via Rondi* | macemata Banca Commerciale | industriale Banca Mutua Popolare | vicenza Giuseppe Ferrari 
Rag. F. Agliardi nelli, n° 5 delle Marcho » Antonio Castellani Paolo Rossi > S. Cali e C. 


DI CE 


chirurgica dell’ 


til Inanza . in carta da bollo dovranno andare congiunti i seguenti requi 
do î Sta in particolareggiato e non 
Ti di ile dojo dal Sindaco di ultimo domicilio. — 4° Simile ha 
dun morte ta e di libero esercizio in medicina è chirurgia. 
1 requisii to 
Ma 


di ques 
stimassero con 
un elenco in d \opi 

Lo stipend jo 


è ) e i di 
sal do di su‘ 
a "fra ei 1500 insca. ME 
@ di dimora, ‘da cui risulti 

Accadend'& che l'eletto gi* 

L'8e'titi sondar io forese, pe! quale è Il 
parte in coll ina, d 1 Casale, Carpineta, Cal gherio. La dimora del 
Mente nel camiro ‘del Ciresndario, e la distanza dalla città è di chilometri cin 


Dalla reg idenza municipale 29 giugno 4872. 


«sente Concorso, comprende le 


Il Sindaco MAMÌ. 


SENA 


i 
JAM 


Il sottoseritto, già 
spondente del Giardi 


arrocchie, parte in piano e 
medico-chirurgo dovrà. essere possibi 
que. — l’opolazione abitanti circa 2765. 


enti dall'Amerì 
commissione concer 
fornitura © Inoghi di caccia. 


It 


NAZIONALI 
AVVIS 


direttore del /t. Giardino zoologieo di Firen: 


oo'ogico di Anversa, previene 
ritieno presso di sè (Via del Ponte delle Mosse, 103, 


Una gran collezione di uccelli di varie specie |n: 


, Africa, Austrelia, cci 
nia l'acquisto di qualsivoglia specio di animali, nonchè della 


di ferro battuto, sicuro contro 
fenzioni, della prima fabbrica d'italla di 
VALLI, Livorno. 

La suddetta Fabbrica ba avuto l'onore di fornire tutti i principa 
bilimenti di credito e molle Amministrazioni, come la Banca Ne: 
del Regno d'Italia, la Fanca Toscana, il Banco di Napoli, la Bonea 
mana, la Bavea Generale di Roma, la Banca Napolitana di Napoli 
Afunicipio di Roma, il Monte di Pietà di Roma, ecc., ecc. 


Unico Deposito 


In Roma, via Metastasio, 42 e 43 (già S. Maria in Campo Marzo). — N 
‘celtano commissioni per la provin spediscano garantite. 
INGLESE 


O i UN PROFESSORE n°" 


4 gna la sua lingua in molti dei miglio 


ora corri- che parla con fac 
‘amatori di volatili che egli | lit , il franceso ed il tedesco 
ze) | gerca di collocarsi in un buon 
Roma ovvero di Firenze. Sarà libero 


ate. Baone raccomi 


Je vacanze di 
W. Savage, ( 


joni. Indirizzarsi F. 
Rue de Courcelles, Par 


Tip. dell'OPINIONE — — 


Inoltre s'incarica di qualunque 
POLITO BESMEURE 


